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 I miei amici 
 
Carissimo, quante volte al giorno usi la parola amico?  

Quante volte ti fermi per contare i tuoi amici? 

In certe occasioni, come compleanni o altre circostanze, l'elenco si fa lungo e 
qualche volta non sai chi aggiungere o chi ‘scartare’! 
 

Alla tua età, l'amico non è solo un compagno di viaggio,  

ma una sicurezza, una “fortezza”: egli è colui che ti ascolta, 
che ti capisce, che cammina nella tua stessa direzione. 

 
L'amico è anche il complice delle tue marachelle,  

delle tue bugie e, a volte, persino di azioni da dimenticare! 

Tanti sono gli amici: quelli dello sport, gli amici del gruppo, gli amici di scuo-
la, gli amici che incontro in parrocchia. 

E gli amici di facebook?  

Qui, a volte, si fa a gara a vantare numeri stratosferici! 
 

Il termine “amico” viene talmente usato che può diventare insignificante. 

È una parola che è sempre sulle labbra degli adolescenti, ma tende a diminuire 
drasticamente fra gli adulti. Allora è una parola riservata ai ragazzi?  

Credo di no, se Gesù stesso ne fa una parola chiave del Vangelo.  

 

 L’amico Gesù 
 
 Con ogni persona, Gesù aveva un rapporto unico.  

Lui non era come uno dei tanti leader che riescono a riempire piazze o stadi, 
ma rimangono lontani da te. Tu sei lì per applaudire, ma quello non ti vede 
nemmeno. Desideri magari toccarlo, avere un autografo, solo per esibirlo da-
vanti agli altri. Un leader si mostra grande, mentre a te fa sentire ‘piccolo’.  
 
Gesù rovescia questa angolazione. Egli si ferma con tutti: giovani, anziani, 
ammalati, bambini, prostitute, ladri, professori, ecc.  
 

Gesù parla con ciascuno come se fosse venuto solo per lui.  

Per Gesù è l’altro al centro di tutto, non la sua persona! 
 
Per comportatarsi così, Gesù riceve anche tante critiche, ma a lui non gliene 
importa: “Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io 
non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori..” (Luca 5, 31-32). 
 

GESÙ È UN GRANDE! EGLI  RISPETTA  OGNUNO SENZA FARE DISTINZIONE ! 



 Non vi chiamo più servi 
 
Nel Vangelo il rapporto che Gesù ha con ogni uomo, si può sintetizzare con le 
parole dell’ultima Cena: “Non vi chiamo più servi, ma amici!”. (Gv 15,15) 

 

 Leggi il testo: Giovanni 15,9-17 

 

Gesù è venuto non per farsi pubblicità o per andare in “prima pagina”,ma per 
incontrare ognuno personalmente, Egli è veramente amico. Si fa servo degli 
Apostoli mettendosi a lavare loro i piedi. Quando arriva Giuda per tradirlo, non 
gli toglie il saluto e nemmeno il suo amore.  Dal suo cuore escono parole che a 
noi certamente non sarebbero venute mai in mente: “Amico, con un bacio tra-
disci il Figlio dell'Uomo?”. 
 

Gesù è fatto così! Egli oggi si comporta come allora!  

Era amico dei giovani di quel tempo, come lo vuol essere di te! 
 
Non ti ho mai chiesto che ne pensi di Gesù e nemmeno che rapporto hai con lui! 

Credo però che Gesù, sia una persona che ti affascini!   
 
Penso che anche tu vorresti avere la sua libertà di pensiero e di comportamento. 

Gesù ti affascina perché lui non ha paura di nessuno: questo per un ragazzo 
non è proprio facile! E’ facile fare lo sbruffone o il ‘cagnolino’, ma camminare 
a testa alta, essere cioè se stessi, è proprio difficile… 

Credo che Gesù ti affascini perché non è uno che parla e basta! Gesù è uno che 
fa, che paga di persona, che si compromette fino alla morte per gli altri… 

 

 Dice Gesù: attirerò tutti a me 
 

Ma tu che rapporto hai con lui?  

Gesù ci ha detto: “Io sono sempre con voi”. 

Tu ne sei convinto, ne hai mai fatto esperienza? 

Lo senti vicino nelle tue giornate, nella tua vita?  

Hai dei colloqui segreti con lui? Lo senti amico?  

Ti senti solo affascinato da lui o anche attratto? 

Il catechismo ti aiuta in questo? 

 

Non ti sarà facile rispondere a queste domande, ma credimi che non è facile 
nemmeno per me, non è facile per nessuno! 
 

Gesù è un amico discreto. Egli non ci compera, ci attrae a sè! 
 
Lui ci mette in cuore la nostalgia di lui. Il Vangelo narra di Giovanni che mise 
il capo sul petto di Gesù quasi fosse un bambino sul seno della madre. 

Gesù, alle volte, sembra quasi elemosinare un po' di amore: “Io sto alla porta e 
busso, se uno mi apre la porta io verrò da lui e cenerò con lui e lui con me”. 
(Apocalisse 3,20) 



  Signore, Gesù 

• Alla tua età, come dedichi un po’ di tempo allo studio, allo sport e agli amici, è ora che con 
regolarità dedichi qualche momento alla tua preghiera, al tuo rapporto con il Signore. 

Impegno personale 

Signore Gesù, 
navigatore per il nostro viaggio, 
indicaci la direzione giusta sulle strade del mondo 
per raggiungere i dimenticati, 
gli abbandonati, i sofferenti e insieme a loro 
arrivare ad incontrarti. 
Sii sempre la nostra guida 
perché nei momenti più faticosi 
possiamo trovare in te la forza 
per proseguire il cammino. 

 Mi ami tu?  
 
Fa’ anche tu i tuoi passi, da’ anche tu le tue risposte e vedrai che ciò che 
sembra astratto, difficile (e forse strano), nel tempo diventerà possibile. 

Voglio terminare con uno stupendo brano del Vangelo! 

E’ l'ultimo dialogo fra Gesù e Pietro là sulle rive del Lago di Galilea 

Gesù domanda a Pietro per ben tre volte: “Mi mi ami tu?”. Leggilo e pregaci, 
perché le cose belle si guardano e si contemplano.  

Le parole qualche volta ci fanno confusione. Ciao. 

 

 Leggi il testo: Giovanni 21,15-23 


